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Nel éoi:po del ì!o~J.ìò péi- o&q,l' 
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r ma.11oeorltti non .si .reatftai .. 
soono. - Letterè o pte3hi non 
afi"rahoati si reapinaono. . 1 
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Le associazioni e .le insei'zjoni .si rioevouo èselnlliva&ntè aU'nffloio del giornale, in via .G""oiirlìiighiii'ii. iin.iiiì98iìl'liii. jiiiUiidiiiniie.ii.iiiiiiiiiiiiiìiiiìiiiìiiiiiiiiiiiiiii!iii 
- FiZ' d- ... · -

verità •ono imp~tabili ~Il' uomo le sue ope• no~ p~o volere in modo 'alcuno Il rnaie di solutarnente dipendono. Imperoceh't'l, )Ìpnal· 
razioni. E infatti mPiltre gli altri àlilmali , colpa; nè il possono, pere h è contemplatori sfeudo la forza della legge nell'imporre 
&Ono gùldati so lamènte dal sensi; e sospin1i .. del sommo Bene, gli Angeli e i Santi de,l doveri e concedere diritti, 1mi!Jo fond(lnient.',) 
dal solo istinto di natura a certare ciò èb6 

1 
Paradiso. Eld egregiamente avvertl~ano ~uò è l'autorità, cioè la pote~tà d'imporre 

giova, e a flljl~ire .ciò che nuoce alla loto contro i Pelagiani Agostino ed altri, che gli uni_ e comunicare gli altri, e di dare_ a 
con~erva~ioJ!e, l'uomo invece !lell\1 singolari , se H 'poter devia_re dal bene appartenesSI! 9uesti _e a quet.li cori P~lllii e_, casti~h( .l. 
operazioni d .. lla. vita è ret~o ~alla ~agioue. aW jfSS<~nZil· o ·lilla 1 perfezione della .Jlbedà, . J]ecessarla sanziOne: co~e ;tu~te. che,. eom.e è 
lJa .quale SCOl'ge la conlingenla di tutti e allora Id~jo, 'Gesù ,<Jris~p,' gli AngEtli, i ,ìn.a,nifesto, non potrebbero ~Si'ster~, l!Bll'lJo:-

·'. -'11goll i, belli: clie ne lllrcondano, e•peroi6 l3eìl,ti, èhe questo non_.PQsJ!Qnll,;,o.".non sa·. ll)O~,qualota elda per 2è ',de~se 11or,m~.a)le _ ·CA ste110 eèoludendo •la necessità di abbtile· reqbllroliberi, _o ll)e!il p~dettameute il ·sa· azioni proprie, legislatore sovràno.~l · ' sq. 
DEJ; ~A~TiaSlMO SlGNOB, NOSTRO i ciarli de~rrninatamente, lascjf'o libera la rebbero; che l',ùomp, ylatore e manch~vole. Si arguisce da dò, .• che 1!1 legge,' . 

'T, E .0 N E , ·p· .. _ . . V"J l I volontll. di S!J'!!(liere ·quello cihe';le, aggrada. :.__ .Moltè còse' ~ilicorre spes'Sò ·su ciò il (M~ è_l!l stessa legge efet:_na, o~ia la:: 
.t.J . ; ·-- A.f A- ~. · . . Ma il poter JZiud!~are della ·contlngen?.a di tol'e Angelico, llalll! quali si deduce, elle il tèrna ragione ,dl Di6 cre~tòre e' 
' A Tl>TTI' l PAllli~RCBl PRIMATI ARCIVESCOVI . quei hsnl viene all'n orno da questo, che ha poter peccare 'noli è lihsrtà:, ma Silrvaggid; del mondo, ~ns~ri~a nelhi. ragioÌJev' ,,~ 'èa;· 

E VEBCOVI DEL MONOO-CATTOIJco l un'anima sernplic,e, sp,rituale, lptell~uiva ; .B.sti quel ch'egli dièe li~utamente, com· ture; e motr1ce_ di queste agli a~ti deliHi ,èq 
.lVliNTI GliAZlAECOMU!ilONECOLLASEDEAPOSTOLICA ' là quale, apputito perchè sUfatta,.non trae -mentan~o quelle .parole di Gesù: Cristo, al :fine. - A quésta nornia del bene e' ri~ 

·: ";-"""'l" 

~ .'-ìuiii ,i . Vtntra~ili J!'rat611i, Palrtarchi; 
. hi11ta1i;. ~J:civescovi e Vescovfdel mo.ndo 

ta'liolico ai:ttzti gralia e càmunione con 
' la 'Sede Apostoli'ca: · ... · · _ . . · 

. . ~EO!l~ :Pt, .lW('. '. . " 
Vnurabili-Fra(tlli, sal!ii~ 'ed apo$toli~ 

Bff!edì~ione., · ' · ' ' · 

LA LJBERTÀ, !lono di n'atura nobiliilsimo, 
~ _pwprio u.nic~wef\ta .dfgli. ~sS<~ri iutelli• 

:g41nti- o rsl!ionavolli conferisce!-. all'uomo 
.qu_est~ ,digniil\1 .. • d~· ~sere ,in ,matzo del suo 
Clmsiglio ed ayer!l intera padronanJà ,delle 
.t~Ue ·at)IJill.· -- L~ qual d_ignitbi ptirJ) impor­
_ _v. moltissimo co,111e -~i a, ~~~en,u~a; • .perchi! 
P,l\11' uso d!!}lll llber.tà, derivan~ del par.i e 
IOII!mi bem e. S()J1!mi . mali. :Può infatti l'qp: 
J;llo c,>bbedir,e ,:,Jia ~:agion11, seguire il b(me 
JDorale e tendere diritto all'ultimo suo fine: 
e pu,c))nyece nie~té!si .In tutt' altra via, e 
-.:orrendò dietro · a false im,m!lglni di ben&; · 
turbare l'ordine debito, ed , esporsi da sè 
ates:;o a inevitabile ruina, Il nostro reden· 
~l'è Ges_ù Oristò, restl\nrando ed elal;ando 
la dignità primitiva di !!&tura, recò alla 
'Wolòntà 'grandissimo giqvamento; e · parte 
-~ gli ajuti d,ella grazia, Pl!rte .con la pro· 

.mèisa della felicità eterna del cielo, la in· 
llll12ò a più 11obile seguo. Per la ste~ ra­
Bio·ue assai benemerita .di sl eccellente dono 
~~ natura fU: e sarh ~mpre la <Jhiesa cat-
tolica, come quella che ha _per offlcio dì 
propagar~ a _tutti i s~coli i benefizi recatici 
.da Gesù Cristo. - Eppure questa Chiesa è 
tenuta ,da talj~l per nemica dell'umana li· 
-bertà. Il che 'jirodime da ]lna • falsa e at~ana 
:)dea ael!à lilierlà ìnedesimà; che 'costorò o 
f!DàtUrl\nil, rjil] suÒ' essenziale corìcetto,. Q _al~ 
Jargan6 oltre H df?vere, 'estendèndola a cose, 
nelle quali ili _-ragiòQe l'uomo non. può es· 

-ser- libàro."' '·. ,., ' ·, 
ln àÌtrtÌ ·ocdMiimi _e segnatame~t~ nella 

.Enciplica. J:mmorlale_ Dd, discorrendo delle 
:Chsl ljette libtrtà' mod~rne, distiiÌguemmo in 
:eJse il bene ed' )l male, e diìnostramrnoéhe 
·,dò''the vi h'a' di'b'uO~o è tantq.11Pt1coq11anto 
J~ verità .• e che __ la 9hiesf!- à~n~a la llJiljitna 
rtpug~.~n~a .lo_· ebbe· o~o,oril ,approv/.lto -~ 
JDesso !Q\' pratica. 'Quello àl contrariO che 
vi. si ag,gilln~~ di. nu.o~p. a d,iL ~~'rq; è la 
P!"'.te loro p1u }~Ista, ,frutt~ ?1, telJlpi tor. 
. b1d1 e di eccessi-v~ ~rama d t _ 1'\0VItà. )\la 
poiché tali liùer1'a; . liorupresoVi quel che 
han!lo di.meno bq~no1 ~o~o-nertinacemente 
:ttlnute da molti- conle il piu bel vanto dei 
1JOStri tempi, e, COme fondameÌito' cilsl D6• 
4le!lsar!o ali~ . buona costit~zione de'gli ,stati, 
ehe l!èllza .di que.lle non. poi!Ba neanco' ·con­
'eepirsi go:vernO' perfetto, çJi' pare di 'ilrivere 
a :p\1bblico bepe tràttìir di proposito siffatto 
illrgoinento. , . _ • _ _ . , · · - · · ' 

La Nostra parqla mira direttamente alla 
Jihsrtà ff!Oraln, ''sia'•'i181l' indivillno, sia nel 
.clwile e pQlitico, 'consorzio . ...- Priina rerò 
giova premetter& un :celino della libertà· 
·fiatnra76_: fa quale, ·eèbbenè': tliétin'ta. ·affatto 
da quello, _ è principio e fopte ~:~ativa; da 
.cui scaturisce og!l! altra' li~ertq. L!! r~~lone 
.e_ il sentimento, corn,une, . yç~i sicqriss~IJ;le. di 
11atura, non ricoOilscono la libertà . fisica- che 
11egli esseri forniti ·- d' jnteliigenza o di ra­
Jione, ed ecco il perché-~ tutto rigore di 

òrigi1lè 'dalla materia; nò dalla materia di, «.ciii t:a il peccatp iHrchiau!J .dilpBccato (1}:.. :tegno dàl male sqno stllti per benefizio . di~ 
pepde, nell11. sua esistenza: b~nsl creata i m· « Qutli cp,~a essendb ciò che le, canvi~nc .-se. _vino aggiunti altri aJuti epacialj, àttissimi 
mediataznente. qà . ,Dio, &uperiore dì gran _copqo la, pYOpriq natura, guànd~' ,si fliUOVC ad invigorire e . regOl~ra ·l' u maria:. volo'n'~· 
lu!lg' a ogni condizione di materia, ha vi~ 11M' impulso di forea estran~a, 't~on opera di Il ~~imo. e. più ecceJ!Einte . è la virt~ ; 4e1111 
~d- opera~hinl prqpritl ; donde procede -ohe; BilO ;m.òto, . ma per imJ?ressione: altrui, cioè grazza dJII-ma, c;hè ill11strapdo 111 liil!nte l"' 
inn•!iand~si ~~~- ,;cpnoscen~ delle l'llgiop~ f,~jl~U'f!te . . Or (l. ~er flatur(l l' ~o. ~. ra~ Imprimendo nella. volont'à saJ'utarmen~e' a v- . 
Immutabili e necessarie del, vero e del !le1!111 gjdttt~qle •. Egli._ dt~n«.ue si _n,uove da s~ ~ vàtorata un impulso perenne al bene mora!~ 
.b in grl!dQ di g!u.~icare della contìngeilza pffl} dà libél'ò; gua_ndQ opera secondò ragiÒ• rende',pi~ faèilo ad u~ teljìp~.'e vi~; Ì!i\),yr.~ 
de\ ' l)eui · pà~ticQ)ari, S~gue .da ciò 'che; ne l' !h/l:_ guando , contro rat}i~t1;. come fa, il buon uso- délla naturale Ube~ta; N~ sono 
quandq ei IJl!lttflDO al. sicuro. la 'i m materia· q11ando ptcèa; all6ra ·egli è· mosso quasi dà perciò meno liberi i nostri nìovinienti · · vo: 
lità e la, tpirltualità dell'alai ma umana, b utt .altro, e tirato e imprigionato nei ter· lòntarii ;' giacchè la grazia, cl~ri·va!ldo _-da.! 
messa ad un tempo nel suo vero e !nero!- mini alln1i: e però "chi fa·· il peccato ò creatore medesimo della· mente 'a • 'volontit 
labile ·rondamento la natÌJrale libertà. · sqfliapo del peccata "· - Questa veritl. .l'a· nostra,_ il' quale muove tutte· le 'eolie' iìr cÒil~ 
··_Orli, come la sempÌicitll,' spirìtluilitll. ed y~van~; veduti~- con· suf6ciente chiarezza gli formità di l~ro natura, è. intriìiséCii. In :poi 
·immortiililà dell'anima, _cosi ·Ja libertà. sua ~~~esi Jllosofl gentili, lll~Bsime ctuelli che. in· ed' arrnon!zza còri .le pro~e.riaiqìii nostri!, ~a; 
niuno, alferrna. più alt~, n(ui10 con più eegri~vano,' dal sapie~te in fuori, niuno es· tive. Anz1; come avverte)' ·.Angelico_ D!)t~ 
'cdstariza difende. della. Chles_a cattolica, che se~ ,libero; e per saptente, come. è noto, in· tore, per questo suo derivar· dall'. àu tbrEi 
~~ ÌDsegJÌÒ semvre, e Je sqstieue, qual dqgm~; *e11devano chi aVBI!l!B appreso a • VÌV~re COÌ della natura, )a grazia divina'Jiit; qtÌrilliÙ\l 
-:- ,Anzidgni- VQ]ta che !lreticl e.novatori stan,t.ernente se~ondo natura, c1oè O]\entv..• attitudine e forza a consevàr'e le nature di~ 
~~~~~~ti,; ad impugnarli la libertà u8)à11a, r11 men.te e con virtù. , _ . : v.erse, e mantellere a c'iascune.'U . costuìile; 
l~ Chi e'"' fhe apertaJ11ente l,a difese,: e non .· Tale essendo dunque noll' uomo' la con: l'efficacia e l'operare auo 'prbprlO: ' . 
permise -mai. che si attentasse impunemente dizione della ~ua libertà, troppO ,er« neèe~~ : Quan.to &.i ~ :étetto della li.b~rtà._dfli si,~gPÙ 

''!l-~na -prerogativa si prézlòàa. In, questa · !IÌI'ri'iravvaloraria di lumi ed aiuti; ch'e, bi J!O!Dl»l;,:''è·; ~~~~~~~llnte· •PRiié'abill! ~·civili 
parte la_ storia ci dice, con che vigore. fu- tutti i ·moti suoi la Indirizzassero al' bene e consorzJI. Impe~doohè ol~: c~e in çiasc1lm> 
ropo r~spinti, appunto per opera della O!lie• la.•ritraessero dal male ; altrimenti di grave uomo opar,a .la ragione eJa lt.lgge l)at11rale, 
sa, i fierissimi ·assalti dei Maniche! e di danno sarebbe riuscito all'uomo· il! libero è simihnep.te operato neUa società dalla 
altri ; e niuno ignora come ip .tempi pii!. arbitrio. - E primieramente fu necessario . legge uinana promulg~ta ,a. cornup hsne dei 
recenti, pl'irna nel Concilio. di· Trento; poi PQÌ'gli una legge, Ossia una regola di ciò cittadini. -:- Delle umane leggi; alcupe ca., 
contro ì Giansenisti; ella combattè cal01~o- che ei ha da faro ed omettere : regola, di dono su cose intl'inS<~càmente buoni) q çattive, 
sarnente e vìrilmente a tutela 'del libero cui in, senso proprio non son capaci i bruti, comandando. quelle ~ vietllndo •,queste, ag~ 
arbitrio, non dando manreguàalfatali~mo: i quali,sottoposti'a fatale necessità, quanto. giuntav,i_l.~ dèbi~a· Bllp~ij)~e., Ed .è.,chil\fO 

La 'libertà dunque -è, come_ si , djsse di fanno, lo fanno per impulso di natura, riè che tah ·comandi o ,diVIeti. -~on ha11no. ori~ 
soli coloro che hanno intelligénza o tagi~ne; possono, per sè st~ssi, operare in altro modo. gine ~all' ùmana sò9Aetà; . !. qJ1ale comÙon 
e nel suo concetto essenziale- è la . fAcoltà Chi è libero, al contrario, è ; padrone . di crea la' natl!ra uma~a, çoei non crea il bene. 
di eleggere· i mezzi convenienti al ' fihe, in fare e non fare, di far cosi o cosi, appunto che conviene, nò il !llale, eh~ ripugna _ all!!. 
quanto che, chi può_ tra più cose sce~her'ne per ~u?sto.' c~~ all' elezio~e di lui va in· natura medesima; precedol)o invece la e~ssa. 
una;. è padrone degh atti suoi.'- Or poichè naoz1 11 gmd1z1o della rag1one. testè acce n· ~Q~ietà, e so n ·dettami della legge natùra!e, 
ogni metzo ha :ragione di bene utile 'è il nato. Il quale giudizio. non è solamente di e ,però della legge eterna.,! precetti dunqpe 
bene, in· quanto bene, è- ogget~o pr~p-rlo ciò che è bene,. e. di ciò .che è male in a· del giure naturale contenuti nelle umane 
dell' àppetito, ne segue che il libero ·arbi- . str.atto, ma a11cora di ciò ch'! praticamente lègislaziqni non' hanno soltantQ , forza .. di 
trio è dote :della volontà; anzi è la. volonta è benè e pè~ò_da S<~guirsi, e di ciò 11he pra- ~~~ge umana, ma esprimono, pril)cip~?-ltÌI~te 
~edesitna, In'. quantoha; neil: òper~re,fa,~ tica~ento .è "!a,Ie e però ~a evitarsi: Il! quell'augusta e altissima obbliga~ioqe, qh~ 
coltà di elez\Oiie. Se non 1che la-·volontà ragione cwè prescrive aH uomo quello . deriva dali~ stessa legge di u,atura, El"!lall~~o; 
non si muove; ~e niin. ·te rifulga inqanzi'' cha ' deve fare, e quello che deve 'nòn, . legge eterna. ~ioo4ò- per ,questo rj~patto, 
quasi fiacédla·, la· eoJinl'zione 'della''mente;. fare, per giungere a quèst' ùltirnofiile suo; 'l'officio del legislatore civile si rid.uce ;l: 

cioè il beMdalla volontà voluto'' è nMes.' in•·grazia del quale egli deve fare ogni'' disciplinare i. cittadini_ .all'ubbidienza _.di 
sariameilte un' bene· in quantò conosciuto' cosa_. Ora quest' ordinamenfo della ragione quefle, punendo- i Cllttlvi e _ frel!ando j ,!)i~ .. 
dalla ragione., ,T!I!Ito, più eh~ in tutti glf è la' legge. - Nellò stesso arbitrio dell'uo~- sposti al vizio, aJ;linchè desia~endo.clal_m~)!l;,. 
atti volontari la .scelta è pi·eceduta dal giu· 1)10 a~unque, ossia nella .• morale necessità• si' mettano nella bugna via, .o .alllJBn()-H,QI! :r~.~'l 
dizio sulla verità ·Jei beni, e quale .di essi che .gli atti \'Ol_ontar\i noatl'i non discordino• scano agli altri d'inciampo e di danno . .,-,,,Ci: 
debbasi antepgrré agli '.altri. Che il giudi· i!a)IHetta ragione, va ce~cata, corna in radi· • ha poi 'altre p~escrizi~ni del .poterq p()!i.ti,co, 
c~Ì'~ po,i si il,._' a t W di ragione' e-non 'd L VQ• c~, la prima oausa d.en:.esseroi ,n~c~~s~~ìa la che sono c,oniuigueo,ze del git;re; naturale, 
lontà, nòn v.1 ha uomo savio che ne dubiti. legge. E nulla può d1rs1 o concepirsi pm per- non già dirette e immediate, .m~' rimote e 
Coni e la ,vdlon,tà, _ ch.e è appetito ra~!onale, verso e strano di qu!llla.!na~sima :eh è i' uomo !'ndirèt.te; e determinano vili-t puri t( 'cÌh~ 'la . 
C9Si la hbertà,. eh~ /J app/irtenenza di quella, percb.ò. natura~mepte .lib,ero, :dE\V6._ andare ÌJatura non detta, se non' in' 'gen~iJifi è.' 'iÌl 
ha dunque per oggettò il bene conforma a esente da legge: il cee se fosse vero, ne mòdo jndeterminato. Cosi,' eh~ de6~~rip ,ali\\. 

, ragione. - Vero è <:!)E>, esHendo difettive' sHgùirebbe che per e~sere liberi dovremmo- tranquillità e prosperità pu~b)lç_a coop!lrare 
· ambedue le potenze;- ·puo ·accadere, e. pur essere irragionevoli. Ma là. vèrità ai è, che i cittadini, è precetto di natura; ma il gùanto' 
troppo accade &Ò'\'e~te~ .. è~·e Ì~ ragipne prO• proprio per ques.to l' Ì~O!DO .. Vll soggetto a di tale cooperazione, il come, il (loye ne/n.' 
~onga alla volonta· beni'·non· veri ma appa· legge, perchè è libero _per natura .. - Cosi. li determina la natura, bens\ i! senno dei-' 
r"nti, e la· volontà li se~ùa. A quella guisa dunque guida all'uomo- nell" operare è la l'uomo. Ora· in questi' civili ordin~Lmènti~' 
però; che la possibilità di errare e l'errare' legg~, la quale lo alletta al be.nfarè coi; ti'ovatf dall'umana prudèu~a e iinposil·.da( 

:.di ·ratto è un difetto: 'della· mente, che fa premt, lo allontan;1 dal 11Jlilfare colte p~11_e. potere,- Jegittlrn(l, consiste provril'rnen~·- ~~­
:segno della sua -Jimitata''mitura, similmente - Principalissirna in qu~st' officio è la legge strettamente la legge umana. La quale co, , 
: l'appigliarsi a beni apparenti dimòstra: bensl' n('t~mle, scritta ed irnpr~ssa. _, nell'llni.mo. di 'manda a tutti l &Udditi 'di conco~rere' UDI';' 
'che noi siam liberi, come la malattia .che ciascuno,. non ess.end91altro che _la ragiol)e nirni allo scopo della società, e -~ieta 'Jqro:· 
: siam vivi, ma del!'.umatìidihertà non è che stessa, che ci comanda. ~i far(j il bene, e dì deviarne; e, i~ quanto d!'Cll!IJli:deìt~( 
: di t'etto .. Oo&l, pure, hi volontà, per· questo pr.o~~iB(le,.di fare ·il mala ...• E ~uttavia questo di natura torisuon~ con. é_ssi, ·condìt~i!l' al 
appuntò che dipende d11lla, ragio!Je,, quando 'medesimo cornand.o. e . divieto•'dell' umat)a , bime, e ritr~è ·da.! male: :Q~( i:IÌe :~i ve~e;' 
vltòl: QOsa non ragionevole,'. 'Vi~ia intima·' ragione non ba forza di legge,~ se non per- che 'neii(\·Jegg~ eternà s~'in~ne:tutt~.Ia te~; 
m11nte ·il libeto arbit!lio, e·•ne usa ·a· rnate. eM ~voce .. ed interprete, di dna •ragione più' gola deHa 'vera libertli"'nori 'piir ~dei' privliii~ · 
Q \lindi Iddio hiflnitauiente i perfetto, che, alta,- da cui la ragione ,e libettlà1 nqstra as·- • ma altresl degli Stati. -: NI'W'Ì/fd)Pe soofàle" 

'essendo aovranarne11te intallig~nte. e bontà . . ' dunque la civile libertà,'' 1legn# ''di questo 
·per essenza, è pure eovranamente libero, . (l) Ioan. VIII, 84. , nome, non consiste già in far quel che ta-
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. ACQUA AN.Tl~P.~.PE~TT.~UAL 
· · · · Weissinànn · · · ·· 

. PER·GLJ AMJttALATrnf.NERVt' 
Tutti colorb''è'iÌ<i' s6trr6i\o' ci ·· · ' 

a~ Ner vosità~ 
';i lt 

in g·ener:'l•: accompugn~ts. di ~alo ,~Ìll! 
to•ta, bltgraue, Congestw.m, .lrt~tllblhtà, 
·Angoscia, l nsonnia, Stato morb0so'géneral9' 
pel corpo, lnquiltudine, eo111a 'Pure tutti•· 
coloro che hanno avuto : ,· .. · .. · 

.ffi:JT CoJpi apoplettici i~. 
. " .- '" ;~ ' .,, }~ t '" ' i) ,; 

ed anc<?ra ne patiacono le qonseguenze -
in sointfu{fUttì queHi, le cuf malattie sono 
causato da~la debolezz.a dei .. ner'!i, sono 

' prog~ti òal<l,aoi'en~e nol'loro é')lropr,io inte· 
t·essé ·~i farSi ~a~·~ il a:nio opu~colo : 

; Dç1!e·~~,p~tJç v~•:vo~; ~ ~~Il; apo: 
pless)a:: M:amera llr:p'r~:VIl!Hrle ~ da 

curarle • 
il quàle s~ra Òonsegrtat;,o ·spedito 

.gratis e f~~M?: .. 
dai sottoscritti depositarii· della mia acqua 
antiapoplettioa. . · '" · "'· .,, ' 

1
·, A chi p~eme non solta~to '.il:' 

bene s. sere proprio ma· a. nche· que.llo 
dei SI!Oi cari "7"7" ebi vuof conservar~, 
la vita e. rendere la ~aiuta ad ,un~ 
ereàtu!1a marlirizzatà' 'dai. mali 'rìèr~! 
vosi -,non tralasci iqnéssu~.lt1~d!'. 
di procurarsi il suddett9 . opusèolo · 
che il!lrà spedito g11àtill e frane~>,. 
' · ; Rmiumo Welssnlanq : ' 
Girt. ?nedico dU;att~!Jlione. nell," milf~ia 

memùro oliorariò dell'ordine san ih\rio italiano 
· della· .. C: Croce lllanca .,;. 

-- A~~:.:.~aa:;.~~:ts:"~\~W!~~,Ulo~n~~~:n~ra 
Uanto 'N, 4. --"Anoona1 UuraneiU c nuchllngtw; Casa 

~~è~i.~~~l?~ · iie~:~sn~~~jicD~::z i~~~e~J~1 ~c~;: m:~ 
, 'randum »,'-·:Bologna., G',' Golliùellt e C.; 'Ciisa di 
~~~~~~z~n~~ .. Drindlal E. Dlonlst, Ca$n dlc~f.!~~~ 

'. ~~:~{i\~~~: = r~ac,~8fa~ ~l 
:FJren:ze, Hl · 48 ·bi R. -.:. • 
Genova, G. !.osano, PIDlZll del Cumpo o. -. ••··· 

~~n~~~~~~t~t'JFI[tg~~ 8vj~,s~~,1:fo~. g,(l~l~~·ou;· 
l.a Sodct!J. internazfonufe cooperuttvu'dl tra~portl. -~ 
N~~~~~:~c11f~.t~ ii~C:~ri~~j·~~nfo~·~~~· , 

· di Spedizioni - .Boma,. Alfl'ml Lhn~on 
~~:Jt:Fo~~ .. '~·.; Ta~l\nto, llllchele . m 
hertp \.14, - Vero 
Erbe o. -l"EN 

·, \ ~t:::?!;~~~~"~L~of1 Glg~lo. · 



. ' . . ' - ~ 

·::· LE INSERZIONI per l'Italia· e· ·per l'Estero- ~i ricevono · esclt~s.ivamente all'Ufficio Annunzi del GIORNALE. 
._,_~._: ·r, .t. l,. 

:t: 
--,----= 

QUATTO:RDICl ANNI 
d.l.' p~ospè:ro succest!lo pronto da1le eeniinala di: l et: 
tero d'elogio e d'i1!eoragglam!lnto rleevuto dali& lilla 4iet.inta ellen· 
tela e oM tengo nei miei uffici a dlsp<lslzione di chlnnqlle desldetl' 
pri!llilerne eoglllz!one. · ' · · · : 

Considera t~ la buona qnal!tà- del 'moblll In terro qill' sotto '·di· 
etintli la loro eleganza; solidità, finitezza "di Javot'o e' di vet'tlcla­
tnr&;.l,mieipr~t,zli\On~e~ono·•dcu~a concò:r.t'enza. 

--.. (i.""l) 
·. · I.HrerorlbUc 
Letto raeeomandablle 

per la modloil.!ì del prez­
zo. Bolo fusto I.. l5,!i(l; 
Còn elastico a 20 molle 
L. 26,56, Con materasso 
e guanciale di orine ve­
getale 1. 38,50 della lar· 
gltcrtza di metri 0190 per 
motl'l 2 di lunghezza. 

·-L' iffono~tcò 
•LETTO DI PIUVILEGIO 

,,. ·ll .• li!IO!Iì 

'. &mer.llarono 
·~e~hloml· 
"più ·~116 

Ja ne ba Il 
prior1tìiglò; 'per l'eseln· 
alva·· fabbricazione. E' 
il wro lettd matrlnlo• 
alale. 41--Jnlnore spesa 
perdllè è. costrutto tutto ln nn pezzo sol3, mentre l'occhio nela fl· 
.garano due. - Solo fusto L. 45. - Con elastico l;. 7 5. - Con 
elaetillq', mateT8$8o e dne I(Uanoiali L. 95. Della larghezr.a di melrl 
l.lil) .. p~r ·metri 2 di lunghezza. · 

(N. S) 

La Confortabile 
J,e migliaia ché ee 

ne ventlettero nel re­
gno ed all'e•tero pro· 
v a n o incQIItestabll· 
mente la sn" impor· 
tat1za tra i mobili di 
una casa ; poichò di 
giorno serve coine ot­
tomaoa, e di notte •i 

tl'llalo,rmare In còmodlsslmo letto. - Della larghezza di metri 
1,9ji di lnughezz~, Prezzo tutta completa L. 50 • 

.==:~='=i=== 
Spedizione 'ipnneilliita, dietro invio di c~pàrra'del 30,010 dello 

Importo dell'ordinazione, e del restllnl<l pagabile al ricovero della 
merç41 •. Si pregano i signori acquirenti di voler i»d!care con chia­
re:fì\ ~~.~tazlo_n• acni desideranodisvincolarla.- ballaggio 
~ll~eimo fatto grat.is. 

?.;: .· . Cataloghi gratis a richiesta. . . 
-~ <;lo>nande devono esli;lere intestate 

es<o~.vsiv»mente alla Fabbrica Px·lvile• 
~,;Vdittn M•> bili in r .. -.·ro <li HOMEO .MAN• 
GO;NI, Corso. s. CelOol() N. o, MUt~no. '· . 

,\ 

:niflD- S'"I'AR- I.-INE 
~'i Vapori raali Belgi lrà 
'~: ANVERSA 
~,,. NUOVA YORK 
~~.·~ -~ FH~delfla 
Jf~tt&mf'ote ~lJIIZII .. trn~bord"· ~ 13»tPJli di prima clas· · 

1111, :~ellento nu\rhiuirito e pr<'zzi moò••rati. , 

~~~ i~for.msiiot.'i ·. _ri"~;~;--:=J-;;;;-r St:ri-u'fs~n~ 
in • ' nR~rp.h: oppure R.in~ldo Colla m 
M J,; 'no~ . · · · · 11 . g'~ 'f.#";~ . .-.-. -7-:-;-~. -. -- . -~--·---~--.. -

(Alae~..-..~~~-~~.....-"!1 

;1..ìf1riica speciale fabbrica premiata. l 
d'' ogni sorta dj 

a•·lìcoli tanto in 
;;':loauem per cltie­

che per fa­
miglia 

eo~diziooi può i.l t:?OtrDsedtto of- I 
hil,,ono la conco1'ren:r.a. uel Dlflntre _ l 

la Mlid!lilola durata delle B!'gen , l 
di CC'cPR_erv4\rle e~ ·aecol'da dì 
·rru.tto iJl sot:t~. · ··. 

Rlt. pa•T· Curati f~bb•·ieerie. • 
~b~. gfi vgglia.lO CODtÌI\Ufl{8 

in. pàs•ato, che nulla trascurerà 
ambiti .conumdi. 

ueso:rvnuza 
'DOMENICO llERTACCii'ìl 

FabbrJetitora e nugoziunle in ogni a.1·Jicolo 
\'ia 1\lere.tovoccb!o Udiue (4 

~~~·~'''b-.\. Mia~ 

j·sòciETAdi s:GÌoVA.NNidiTOl]R~AI 
• Desclée, Lefebv:t.e c:k Cia, .E!diioriP(:mftficJ • 

Vino~ b!anoO'II' nero. 
Polvere v!nlfera . Vel{etalo Cllmposla col Jlori di' 

acini délle VIto - Ognutto pnò ti;re da se an' ec­
~e\Jente Vino blaneo ~· niiro di sapore. mMcato, ag• 
g~adevolil piccante e garantito Jgienleo . 

. ~MA, VIA DEL~A IMINERVA, 4?· 48, 49, RQM:A.. . Doso per .100 lltl'i por n Viùo ,bl&lt~O: L. 
t w » » » 
• 1~0 » net·o • 

LIBRI SACRI. 
Slblia sacra, edidòne di_lusso in s• 
Blblia aacra, cdldone clnssien, in·&• min. 
Novum Testamentumln-32 

M:issate ·ftbmanum, hi·foli~ minor~. 
Missate Romanutn, in·4" , 
Miuale Romanum, ln·18 

. Mlss&le Parwm, in-32 minore. 

~ wo • » » 

Llbet Ps.:lmorum, ln<ìa 
Misellll Defullctorum, In-folio.' 

Libri Saplentlales,ln-Ja 
.. I!plstolle et I!nngelia, in-folio. 

M issate Monasticum, in~folio minore. 
Missàle FF. f'rredlcatolitm, in-follo; Novum Testamentum in-!8 . . ' 

Nouveau Testament, par Crampon, t v. in·SO 
Nouveatt Testament, par Cra~1pòn~2voì. in-32 

Llber Gradualis, in-8° minore, . 
Chants Ordinalres de la Messe, in-8° minore, 
Canons d'Autel. a) ttr vol. Les Evang11es. 

b) •'"'vol. LesActeset Epltres, l' Apocìalypse 

LIBRI ÙTURGÌCI. 
Pn!ces recltandm in finè Mlsaa~$ine C:antu. 
Oratloncs Jlllte et post Missam. · 
RUuale RomanìÌm, 1 vol. in·J2 

Brevlarium Rom., ~vol. ln·4° · . 
Bromarium'R~manum, 1 vo\. in·u (Totum) 
Brevl.:..~~1m Rom., 4· vo1. jn·l2 

Rltpale Romanum, in·4' 
Rltu!'le Romailum, 1 vol. ln·t8 
Memoriale Rltuum, 'in-32 · 

Breviarillm Rom., 1. vol. in-12 con {QSQ:..e(lu, 
Breylarium Roo1anum1 4 vOl. in· l(' 
Breviarluni Romanum, 2 vo1. in·J .. 
Bre'{~arlupt R~manum. 4,vòl. in·~!'! 
Brevia.rium Rom., t vol. tn•32 con fo:sci~oli. 
Horao Diurnll'· Brtv. Romani, grimd in·J• 
H.or::: .Diutnlle Breviari! Rom,. peli t in·J• , 
Fa~ciculus Mflnualise Brev..Colle.ctus, in·IZ1 
Pfficill. Propria Passionis,"in-~8 

LIBRI DI DEVOZIONE. 
t1'estolt.Uiluoj 

Lti.·Settimana Santa; testo rosso e nero, in·J21' 
con qundrnture, ' ~ . 

· Della lmltat.ione di Crlnto, cpn I!se.rclzl di 
p!etA, in 3:1. · · · · · 

Officlum Hebd. Sanct. et Oct. ·Pasch.; in-18 
Offid11. Votiva per Annum, in0u 

Lo st~Sso, e<liqone con q\Jnclrature R co!oie. 
Lo, stesso, ecJizione (1ì lusso, con bellissimè 

Officili 'llotiva per Annum; bi-18 
Offieiam Parvum .B. M. V., .in-3z · 
·Breviarium Monasticum, 4 voJ. in-so min.· 

. Brevio.riurn c,_nnelitllrum •. f vol. in·t8 

quadroture in cromo. · · 
Della Imltazlbne di Cmto, antico volgarlua­

mento toscano, edizione leUernrY.. per tura di 
C. Mella D. C. l!l, o: in·JhOn quadrliturc. 

Visite al SS. Sacramento e alla S. V. ln-48 
L!l stess~, co'! quadrnture a colore. . . 
Plctalo u~to deUa B; Vergille Maria, Brevlariùm FF. Pl'llédicatorum, 1 vot:ln-la· 

, H or., 'Diurna> FF. CapùC!norum,- in·J2 
Missale Romanum, in .. fotio. ~ 

jn • ..,B, con qurulrature. 
Lo ste~o, ìn·~2, con qundr~tùre. 

OPERE di S. Em. il Card. A. CAPECE.LATRO 

l 12 Vol. in 8° mtn. · 
Nessuno pni'> usare del nome di Amldll al io- . 

.. t• - s_torla di s. Caterina eiA Siena e del \3' ~ Storia dl S. Pier Damlaao e del ~o race. La ait_ ta. A. IANFI a~ir1i a termi_IIAI·"ll•"""· 
Pap4to del suo tempo. tempo. · · .. t"\ • • ..,, · 

·.• - '1ewman e la Religione Cattolica in 4• _ Brrorr del Rellltllnella VIta 111 Ges~. contro tutti quelli che fab rieassero oveni!es"ro 
• · gbUt "aaclle sotto il sem,.lic:e nome di amido al bòrace, 
•n erra. ·' . , · . llliD " .w. '":"''•.: Vita di Pesù Cristo,,. vol.- Vita di S. Filippo Neri, :>Vol .. , ~te ....,. liiiqiui.tistii'asiiiiai;lti;raiilq;iuaiiilfiiiti;à;;idi;i;iq;iiui;oliiuin;quiieii;ifoiinna~ii''iiiiiiJ 

==..--..--------- ~~~ 

VAPORI POS!,!LIFRANCHSII :'~. DI~O~;;E 
. COMPAGNIA FRAISSINET ~ 

Agente in Genovu VITTORIO SAUVAIGUE orològi da taaea i}! n!ehet: .~ .• lt~fi. o. i~c~si, e 
~~ oon dorature di fabbrscaz1one apel)ll!.le·acouratlsstma a· 

Partenza fissa n 10 d'ogni mese macchina (intercbaugeable)'cioè,che,si può cambiare 
· "a G"'.~ NOVA per ,(JUalsiasì pazzo.delmeceanJsmo con altro che ~i può 

u ""' 'l"ere indicando il numero del pezzo, eome ai ved9·~ 

Rio Janoiro. '1o·ntnvi·n· a_ o n_nnnn_· 8: Ayrcs B Rnsari·o :~it:~~~:~.uauno-ist.ruzione che va unito .a :; 
, 11! U . U 1l U U IJ U • t·ltemontoirs Diogene portano la marca di fa.b- . 

brioa impressa sulla mliccliioa. Sono veri C~onometri 
il cele~issimo V apor.e 

Capitano ANDRAC 
Pu:t·tirà il 10 luglio 1888 

Viaggio in 20 giorni • Servizio ìnappunt0bile 

Pane freseo - Carne frese' - Vino •calto per tutto il viaggio 
I,o abnroC> & Bnouo~·Ayres si fa allo. Boe& del Riachnelo . ' . 

Il 10 rigosto lSSS partirà da Genova. il va p• 

LIBAN- cap. Lnurens Il, 5•:o G. 

,,r 
l'er merol e l,'amggie•·l dìrl~ter•i a GENOVA nl raccumandatario 

Vl'f'J:ORIO SAUVAUJUE, piazza -Cam1•etto i e p." llauchl, Iii,' 
Per p~sse.qpcr! di. 8' Ol"'se rì•·olger~i a G. V AN INI o C •. 

,, ... JuoarloatL<[lurlt lled!utorl, a GtiNOH Vta del. Calllp&, !1.·12. 
E1' - -TT7iWW~--· ---·-

Op' oeeltlo pollino, 
eallo e poro viene 
le:va:to: ud più. . brQvq 
témpo con alentezza e !li<'P:ta 

detor• ·metlhmto la soJn pen»e1-
lazjone c()• rln;acdio ,eoatro l'!le• 
chiiJ ·pbJUao.. vuhvr11Ahrtc.ute. 
.UII01~1ato e:f.lolo. g•n111tao; tU 
RADLA.UBB, far~acla, deJJ:a 
"oroaa a Berlina. 
, fil\rtone ~oa lt&tqae e pettfflll/t L· J,; 

u~~P::~~ ~r;t:;~~ MVt:no1:1!~·~ 
Dnr:lnl 81. (42) 
OtiiiiiMeitillln 

t IlO 

• J ,SI nmde in, Udine pren1latu. fnt·l 

J!;t~-Aiessl. M., .Bosen A., co'1J 

~d.tp;q;r• 1 rraer w 

l ACQUA MIRACOLOSA 
~· per .l• ~ d.'~oobi 

, Quoto Hmpllet ·Pr~p&ratO cblmtoo, 
tanto rlcena~O. è ~·unt.co CUIP!ldien~ 

l
·per togUere Q.Ualiliu::ne fnftalnmuiDD~ 
aca.t& e eronlea., 111- gran~1laùone ~l»'!' 
pUee, dolori, cispo&it&, flussioni, a.bbn'!' 
gllorl; nett& gli umori den11.i e 't'lsr.oRtj 
Uondol• mllta ad a.r.q_ua. pn~ preter· 

' ,., e rlulzfa:ra mJrubJbntnte Ja lMu a 
tuUI qnelli eh• per la molta ap.pllca-­
•fene r a.bbluo indebolita. 

Sl uta bapand .. ~l 1.Ua "'m prltna 
.41 eerte.nl, al ma.ttlno &ll'ab.ata e 
4ae • trt ftJCe h n r!orJut a ott.ooonda 
aell'lllteut1à aena m~olattJs. 

IN M14• alt.f!~ J.ttnMt~d fili Cit-­
~o:"~o. 

JO<r.oo 61 F~~N L. l, 

M' 

URBANI e ftiAHTINUZZl 
G:l:À S'..CUFFERI 

-UDINE-

p,(:AZZA es. GIAOOl\JO 

Deposito apparati ~cri, damaschi lana e ;seta 
broccati . con ero e senza, . 

galloni, frangia fioccllj oro aruento e seta 
. e qualupque 
.. 1\ l 

A:t:'l'ÌOOLtO ;t.D , U;SO Dl. C.~~$A 
. ,SPECI.\r;tTÀ . 

in Articoli Neri per Vestiti .da Prete 
iWiiiAf"& l ,. ..,...,~ 

.,- 'l'II'OGìLH'IA D"Ji:f, PATlWXATO ..._ 

di poca spesa, da· L.l6.60 a L. 22 - e SI vendono ~ 
in ehtganb acatole p.resso l'orologiaio LUIGI GROSSI • 
in.~ercatovecchio 13,. Udine. . ~ · . : 
lh:~~~f~~~ . 

li Jj f: EMUL~IONE 
~ ~~ ~ ~~ SCOTT ,,.: =. ~·- ;: :.; 1 e ~ ;s ~ d'Olio Puro!'dl ': · 
~co.]<> e-·~ ·='ECATO. DI M:ÉRLU%%0 
~, eqi>.., :;J .g 2: CON• .. . 

~ ;a..s--s , .S : W lpo!os1itl di, Calce ~, So4t. • 
13 -~~~ l ]; li .i_;t U1nto urato al p~f1 qua~ ù kdf& 
"'!;; ·I:J ~·!l ~ ~- l'OSiiodo tutto IG vlr(u 11•11 'Ojio.'C"!do di F"P,«~' 
·- 101 ~"' :;; "', dlM~rlu,..o,piilquollodealii!'o!OII~ti.; .,'. ·· 

:::.:i>~~ ~r~ 0tl·:~l:g:.l:l·~~mfa. . -' 
~ l ;; ·_:: .:r.~ 8uarlsce la debolezza 8f)~tlr•t·~· , 
t: ~ 1; ~ ·~ g~:~t:~: 1r.r:~m:tfsrn.o·. , 
- o <D- .<D <.l l!luarlaco la Toa• e Rafredorl. · " t: 1:1 ~;a ~ ~ 0'!ar soe Il Raohl\ls~o. ro,IJan'!!ulll, , 
~ ;a\ ;::~.. ~ ~ . E. rie~ttatl\ da~. me?ia~,. ~ ,u .. o':l'oro e fiBpol':' 

. l:) ·C. 3 aggradefole di lae1Je .dageltlolle, e la B<?pportl\no li-

l 
Q' ~ ·~ ~ tS. StoJ»,llCpipii.id~li.~~~ ) '. 
·~~ , :~ ~ .~ 'i.,Pre~aralo dai Cb. ~~~·a= -.lrtf~YA .. Y()B~-, e . :• s::l "1':3 r.! s. _ltl Vt11difo d~ tultt l t prineip~,~;/i Fa~-:-al't"' a L. & 60 iO\ ,...._, :9 C < ''S IPof.l. t. ~.la m."tZ~~. a ~J~'J'fJOJidi.Si17/J:_. •a..OnieC. )u, ... ,,g, 
-~--. _ .. ?· +..::_:~~~1·o~~ H~~. Png~lnl. VIUap~,~ 1?-.~Ji/a.nfl ~.N?l•J'~,;. 

Ac~~~ FmU!ÌllOSft. di CORNICI. D.ORATÈ :, 

1CELENTINij i ~:.::=:• 
rrcll.•i•~ ~ ... [;::.~. ~-~~~ !lil11no, l ~-. , 'l'~rluo, l'orina l • ';t A 

Ricca di, f~Ùo e di acido · 
carbonico. r!e~ce molto dfgeri·( ,, 
bile e gr~11i1~ ~l gusto. E' sem· 1 ~ \ . 
pt•e, preferita· dai llledic! per ' . · 
la IJ,nra ~-domioiJ!o nelle alfe-J' 11' L UID<.) . , 
l tionl di e~11ro, di fpgato, ;,c • . . li. 
fi•JIImazlòni intestinali, n~ll'a·l r•generatore dei cape! 

·/ nem;a, nola doro•!; ·, -~ .dèl dottor Chen~evler 41 Parigi. 
Direzione in BI!ESCIJI E. - Co o. Qnosw prodotto1 · lllltia•·, 

l 
.!fAZ.ZOLENI, o deposiro hl u·. menw studiato, l' oaim•• . dott. 
diue ,,,. • .,.. 1~· fa'rmaelà De'l ()h611Devler ha rl•olto uno del· 
~and_ldo __ o_o.menic_o, ____ l problemi pii\ 'difllèilltJer la •• .._ • 
_ _ _ .. - - ser,v~lone del oapelll. &a~ ,\!1.-
' · Ci'omòtrlcoslu,a RESTA lm•nediat~~enle l• CAD"(ITA· 
'l 1"11). · rl ,j·' fi d dèl medesimi, Il rinforza ·, ìte · 

. eono~l~:n: ~~,con~b~t~re~~:nt:::. :impediJee la d!'Colorall!oue. -. k' . 
giosani~llte la ~al vizio. bottigl!- grande L. G • ..;. La pie--

. IJ're~o della bot.t.. L. 4 ool• L. S. 
:u~. _l~o d••J!ORI)o J•er In provincia Ua!.., d~posl!<l In t7dllle J>!'ellllt · 
'~9&~-1' llJIIolo -Annnnzl del Citta, l'Uftlolo Annn!IZI del • Clttadln!J • 
no ii-.'Uano. ilallaqo • ..... ________ ... 


